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Art.1 

Premesse 

!n conseguenza deHa decisìone del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare su! 

metodo di calcolo da utilizzare per la verifica del raggiungimento dell'obiettivo di avvio a riciclaggio dei 
rifiuti urbani, scelto tra le quattro metodologie previste nella Decisione 2011/753/EU, il compostaggio di 
comunità entra nel report per il raggiungimento dell'obiettivo di riciclaggio del 50% dei rifiuti urbani di cui 
all'articolo 11, paragrafo 2 lettera a), della direttiva 2008/98/CE. 
Al fine di ridurre la produzione di rifiuti organici e gli impatti sull'ambiente derivanti dalla gestione degli 
stessi, le regioni ed i comuni , nell'ambìto delle rispettive competenze, incentivano le pratiche dl 
compostaggio dei rifiuti organici effettuate sul luogo stesso di produzione, come li compostaggio di 
comunità. 
La finalità dell'applicazione di tale pratica è la riduzione del conferimento in discarica dei rifiutì 
biodegradabm ed al tempo stesso l'applìcazìone dei principi della Direttiva Europea 2008/98/CE ed in 
particolare l'art.4, che disciplina la gerarchia dei rifiuti e !a politica di prevenzione, l'art.11, che fissa 
l'obiettivo del 50% di preparazione per il riutilizzo e ricìclaggio dei rifiuti provenienti dai nuclei domestici e 
possibìlmente di altra origine, da raggiungere entro l'anno 2020 e !'art.16, che stabilisce i principi di 
autosufficienza e prossimità nella gestione de! ciclo dei rifiuti. 

Art.2 
Definizione 

Visto, in particolare , !' Art. 183 del D.lgs. 152/2006 per Compostaggio di comunità si intende i! 
compostaggio effettuato collettivamente da più utenze domestiche e non domestiche della frazione 
organica dei rifiuti urbani prodotti dalle medesime, con l'ausilio di un'attrezzatura con una capacità dl 
trattamento non eccedente le 130 Ton/annue, a! fine deìl'uti!ìzzo del compost prodotto da parte delle 
utenze conferenti. 

Art.3 
Soggetti interessati 

Soggetti interessati del presente regolamento sono soggetti privati che intendono praticare il compostaggio 
di comunità secondo le modalità previste dal presente regolamento e che si impegnano a non conferire al 
circuito di raccolta pubblica i rifiuti organici prodottL 
i soggetti possono essere utenze domestiche e non domestiche associate in un ''organismo collettivo'' . 

Tale organismo può essere : 
.. un Condominio 

" un' Assocìazione 
" un Consorzio 

" una Società non Industriale 
ovvero aìtre forme associative di diritto privato che intendono intraprendere un'attività di compostaggio di 

comunità. 
Il Comune territorialmente competente può essere socio dell'organismo collettivo. 

Art.4 
Autorizzazioni 

1. Tale attività può essere effettuata da ognì utenza appartenente ad un organismo collettivo come 
definito ali'art. 3 de! presente regolamento che: 

a) abbia approvato !'installazione deli'apparecchiatura di compostaggio di comunità e adottato il 
regolamento sull'organizzazione dell'attività dì compostaggio di comunità, 



b) abbia effettuato la SCIA (Segnalazìone Certificata di Inizio Attività) ai sensì dell'articolo 19 della 
legge 7 agosto 1990, rL 241 e delle disposizioni previste all'articolo 3 del DM 266/2016 pubblicato 

· in G.U.R.I. n. 45 de! 23-02-2017 e/o sia stato autorizzato allo svolgimento dl detta pratica aì sensi 
della normativa vigente, 

e} sia dotato dì un soggetto Responsabile e di un soggetto Conduttore. 
2. Per gli organismi collettivi che utilizzano un'apparecchiatura con capacità di trattamento complessiva 
di rifiuti annui inferiore ad una tonnellata non è prevista la figura del Conduttore. 
3. l'attività di compostaggio di comunità può essere intrapresa dall'organismo collettivo previo invio dì 
Segnalazione Certìficata dì inizio Attività (SCIA}, ai sensi dell'art 19 della legge 7 Agosto 1990, n.2411 da 
parte de! Responsabile dell'organismo collettivo ai Comune territorialmente competente ìn cui sl prevede 

l'istallazione della apparecchiatura da utilizzare per i! compostaggio di comunìtà. li Comune trasmetterà !a 

segnalazione dell'inizio del compostaggio di comunità aWazienda affidataria del servizio di gestione del 
rifiuti urbanì che provvederà a sospendere ii servizio di ritiro del!a frazione organica prodotta dalle utenze 
appartenenti all'organismo collettivo. 
4. La SCIA dovrà essere redatta utilizzando il modulo previsto nell'art. 3 e nell'allegato 1 de! DM 
266/2016 pubblìcato in G.UJU n. 45 de! 23-02-2017, per il cornpostaggìo di comunità svolto con 
apparecchiature con capacità superiori a 1 tonnellata, e il modulo previsto nell'art. 10 e nell'alleato 18 de! 
DM 266/2016 pubblicato in G.U.fU. n. 45 del 23-02-2017, per il compostaggio di comunità svolto con 
apparecchiature con capacità fino ad 1 tonnellata. 
5. La SCIA, cui andranno allegati i documenti previsti dalla norma sopra citata, dovrà essere trasmessa 
tramite raccomandata con avviso di ricevimento. 
6. l soggetti appartenenti all'organismo collettivo che presenta la SCIA si impegnano al rispetto dì quanto 

previsto nel Piano di utìlizz:o del Compost e del Regolamento dell'attività di compostaggio di comunità, che 

andranno allegati alla SCIA. I contenuti minirnì del Regolamento dell'attività di compostaggio di com1.mità 
sono indicati nel!' Allegato 2 de! DM 266/2016 pubblicato in G.U.R.L n. 45 del 23-02-2017. 
7. Le variazioni in corso di esercizio dell'apparecchiatura di compostaggio di comunità devono essere 
trasmesse al Comune terdtoriaìmente competente tramite raccomandata con avviso di ricevimento. 
8. H Compost prodotto attraverso il compostaggio di comunità svolto dall'organismo collettivo che ha 
presentato SClA dovrà essere utìlizzato secondo quanto prevìsto nel Piano di Utilizzo approvato. 

Art.5 
Ubicazione dell'apparecchiatura 

1. L'apparecchiatura deve essere ubicata in aree che sono nella disponibilità giuridica dell'organismo 

collettivo e ìn ogni caso nelle immediate vicinanze delle utenze conferenti o al massimo entro un 
chilometro di distanza dalle stesse. Il conferimento del rifiuto organico all'attività di compostaggio dì 
comunità deve essere effettuato autonomamente e direttamente dalle utenze conferenti. 
2. L'apparecchiatura può essere ubicata in terreni agricoli e demaniali; la sua localizzazione deve essere 
nota, accessibile e verificabile da parte degli organi di controllo. 

Art.6 
Materiali da introdurre nell'apparecchiatura 

1. Sono materiali compostabilì ammissibili nell'apparecchiatura di compostaggio di comunità quelli 

previsti dall'allegato 3 del DM 266/2016 pubblicato in G.U.R.L n. 45 del 23-02-2017 ovvero: 
• i rifiuti biodegradabili di cucine e mense (ad esempio bucce e scarti di frutta e verdura, scarti 

vegetalì di cucina, pane raffermo o ammuffito, bucce dì agrumi, fondi di caffè, filtri di tè, 
cenere}; 

• rifiuti biodegradabili prodotti da gìardìni e parchi {ad esempio fiori recisi appassìti; foglie varie, 

segatura, paglia, ramaglie, sfalci d'erba, rametti, trucioli, cortecce e potature, pezzetti di legno 
o foglie non decomposti presenti nel compost maturo); 

• segatura, trucìoli, residui di taglio, legno, pìallacci; 



.. scarti dì corteccia e legno dalla lavorazione della carta qualora non addizionati; 

., materiale filtrante derivante dalla manutenzione periodica de! biofiltro a servizio 
dell'apparecchiatura; 

" imballaggi in carta e cartone; 

imballaggi in legno; 

" carta e cartone non imbevuti di detergenti o prodotti chimici in genere- comunque in piccola 
quantità. 

2. Avanzi di carne, pesce , salumi e formaggi sono da cornpostare in piccola quantità; in particolar modo 
carne e pesce, pur essendo materiali degradabili, possono attirare animali indesiderati, come ratti e insetti}. 
Per evitare !'insorgere di inconvenienti igìenico-sanltari, ne è ammesso l'utilizzo solo se non provoca ìa 
diffusione di cattivi odori e/o la proliferazione di insettì e roditori. 
3. I rifiuti di segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pial!accì e giì imballaggi in legno sono ammessi solo 
se non trattati; sono esclusi i pannelli di truciolare. 
4. Sono esclusi i rifiuti di carta e cartone contenti inchiostro. 
5. I rifiuti di carta, cartone e imballaggi in legno sono ammessi limitatamente alle quantità necessarie 
come strutturante e non superano il 20 per cento dei totale dei rifiuti immessi nell'apparecchiatura. 
6. Nelle apparecchiature sono, inoltre, ammessi come materiale strutturante i composti di legno vergine 
non inquinato quali pellet in legno non trattato, segatura, trucioli, residui di taglio, legno, piallaccì, scarti di 
corteccia e legno di pezzatura non superìore ai 2 cm." 
7. ! materiali compostabilì potranno essere conferiti secondo ìl calendario dei giorni e degli orari previsto 
ne! Regolamento del compostaggio di comunità presentato contestualmente alla segnalazione certificata di 
inizio attività. 
8. I conferimenti dei materiali compostabili all'interno dell'apparecchiatura dovranno essere effettuati 
direttamente dall'utenza produttrice e potranno avvenire o attraverso lo svuotamento de! mastello 
contenente i rifiuti compostabi!i non imballati o attraverso il loro conferimento in sacchetti. l sacchetti 
ammessi al conferimento della frazione organica compostahìle saranno unicamente sacchi compostabili 
certificati a norma UNI EN 13432-2002. {art.182-ter D.lgs 152/2006 e ss.mm.i) . 

Art.7 
Materiali da non introdurre neil'apparecchiatura 

Materiale da non compostare 

"' Plastica, gomma, materiali sinteticì~ 
" Vetro e ceramica; 
" Riviste patinate e carta con residui dl vernice o carta oleata; 
• legno trattato e/o verniciato; 
• Farmaci e antiparassitari; 

• Pile esauste ; 
,. Prodotti chimici; 
" qualunque altro scarto che non sia citato agll articoli 6 e 7, che possa contenere residui chimici o 

fisici non riconducìbiH a materiale organico biodegradabile. 

Art,8 
Descrb:kme dell'apparecchiatura 

LNelio stesso Comune è consentita l'autorizzazione di più apparecchiature, fermo restando il limite di 
capacità di ciascun sistema, che non dovrà superare quello consentito per legge. 
2. L'attrezzatura autorizzata può avere una capacità di trattamento non eccedente !e 130 Ton/annue. 
3. Per la pratica del compostaggio di comunità sì possono utilizzare tutte !e apparecchìature adatte aì!o 
scopo di produrre compost da rifiuti urbani e che rispettino la normatìva vigente. 
4. Le apparecchiature sono classificate secondo la seguente Tabella 



! 
I Taglie T /armo massime trattate Denominazione taglia 

apparecchiatura 

T1 10 PICCOLA 

T2 60 MED!A 

T3 130 GRANDE 

5. l quantitativi riportati nella Tabella sono comprensivi dello strutturante. 
6. Per la taglia pìccola {T1) l'apparecchiatura utilizzabile può essere di tipo statico o elettromeccanico; per la 
taglia media {T2) e grande {T3) l'apparecchìatura utilizzabile deve essere dì tipo elettromeccanico. 

Art.9 
Gestione dell'apparecchiatura 

1. L'attività' di compostaggio di comunità deve essere esercitata secondo le modalità operative indicate 

nell'allegato 4, parte A del DM 266/2016 pubblicato in G.U.RJ. 11. 45 del 23-02-2017 e deve rìspettare i 
parametri di cul all'allegato 4, parte B del DM 266/2016 pubblicato in G.U.R.t n. 45 de! 23-02-2017. 
2. Il compost in uscita dal processo di compostaggio deve rispettare i parametri dell'allegato 6 del DM 
266/2016 pubblicato in G.U.R.L n. 45 del 23-02-2017. 
3. L'organismo collettivo dovrà nomìnare un ''Responsabile dell'apparecchiatura", che dovrà, prima 
dell'inizio dello svolgimento dei propri compiti, partecipare ad un corso dl formazione, erogato da enti o 
istituti competenti o dallo stesso fornitore dell'apparecchiatura, per l'ottenimento di apposito attestato . 
4. Il Responsabile dell'organismo collettivo è incarlcato di: 

a) dimostrare il possesso dell'autorizzazione rilasciata all'organismo collettivo; 
b) comunkare eventuali variazioni rispetto al!e modalità di svolgimento della pratica previste 

nell'autorizzazione rilasciata; 
e} comunicare anomalie nel processo di compostaggio e nell'apparecchiatura utllizzata al Comune o 

all'azienda delegata; 
d) comunicare entro il 31 dicembre dell'armo corrente l'eventuale cessazione deWattività di 

compostaggio dì comunità; 
e) presentare l'istanza per i! riconoscimento delle riduzioni della TARI o Tariffa Puntuale alle utenze 

conferenti del raggruppamento, 
5. Per organismi collettivi con produzione di rìfiuto organico superiore a 1 tonnellata annua, 
l'apparecchiatura utilizzata nel compostaggio di comunità dovrà essere gestita da un "Conduttore" 
qua!ìficato, individuato dal!' organismo collettivo. Per le apparecchiature di taglia media (T2} e grande (T3) li 
conduttore dovrà essere munito di un'attestàzione di frequenza ad un corso di formazione, erogato da enti 
o istituti competenti o dallo stesso fornitore dell'apparecchiatura, per l'ottenimento di qualifica di 

conduttore. 
6. H Conduttore dell'organismo collettivo è incaricato di: 

a) assìcurare il corretto funzìonamento dell'apparecchiatura utilizzata nel compostaggio di comunità; 
b) garantire che l'accesso all'apparecchiatura sia riservato alle sole utenze conferenti e avvenga negli 

orarì e con le modalità codificate nell'apposito regolamento; 
c) garantire che i conferimenti siano quelli previsti per il compostaggio di comunità e avvengano 

secondo quanto previsto nell'articolo 6 de! presente regolamento 
d) provvedere al corretto bilanciamento fra rifiuti organici e strutturante; 
e} provvedere alla gestione dei biofiltro; 
f) provvedere alla verifica del compost prodotto provvedendo anche alla consegna de!lo stesso alle 

utenze conferenti in base al plano di utilizzo; 
g} tenere costantemente sotto controllo i seguenti parametri dei processo: a) temperatura b} umidità 

c) ph d} frazioni 



h} garantire il corretto esercizio dell'attività di compostaggio; 
i) effettuare comunicazioni ai responsabile, in caso dì eventuali sospensioni de! funzionamento 

dell'apparecchiatura e/o di produzione di compost fuori specifica. 

7. ln caso di dimissioni o impedimenti !e funzioni del conduttore saranno svolte dal responsabile 
dell'apparecchiatura per un periodo non superiore ad un mese. Entro tale termine il responsabile dovrà 
ìndividuare un altro Conduttore. 

8. La nomina del Conduttore e l'accettazione dell'incarico dovranno risultare da un atto scritto e tale atto 
andrà comunicato a! comune territorialmente competente che a sua volta ne darà comunicazione ali' 
Azienda affidataria del servizio di gestione dei rifiuti urbani. 

9, I Conduttori di apparecchiature di taglia media (T2) e grande {T3) dovranno conservare in un apposito 
registro, anche elettronico, i dati relativi ai quantitativi dei rifiuti conferiti nell'apparecchiatura, del compost 
e degli scarti prodotti e del compost fuori specifica. 
10. li compost fuori specifica e gli scarti saranno consegnati al!' Azienda delegata che effettua il Servizio di 
gestione dei rifiuti. 

Art.10 

Benefici 

1. Il Comune riconosce a tutte le utenze conferentì degli organismi collettivi autorizzati al compostaggio 
di comunità, che svolgono correttamente e continuativamente la pratica, una riduzione della TARI o Tariffa 
Puntuale proporzionale ai quantitativi dei rifiuti conferiti nell'apparecchiatura, al netto della quantità di 
compost fuori specifica prodotto nel processo. L'entità dello sconto viene definita annualmente dal 
Comune. 

2. Ai fini dell'ottenimento della riduzione della TARI o Tariffa Puntuale alle utenze conferenti, entro il 31 
gennaio di ogni anno il Responsabile dell'organismo collettivo e dell'apparecchiatura comunìca ai Comune 
le quantità ln peso, relative all'anno solare precedente: 

a) a. dei rìfiutl conferiti; 
b) b. del compost prodotto; 
e} e degli scarti; 
d) d. del compost fuori specifica. 

3. Per le apparecchiature di taglia piccola (con capacità di trattamento inferiore alle 10 tonnellate/annoì 
e per le attlvìtà di compostaggio di comunità con quantità complessiva dì rifiuti annuì conferiti inferiori a 
una tonnellata, !a dichiarazione di cui al punto 2 del presente articolo è effettuata sulla base di una stima 
ottenuta moltiplicando il numero dei componenti delle utenze conferenti per la quota media di rifiuto 
organico presente nel rifiuto urbano. In assenza di dati puntuali re!ativl alla produzione pro- capite di 
frazione organica, il valore di frazione organica è considerato pari a 120 kg/abìtante anno. 
4. Per le attività di compostaggio di comunità con quantità complessiva di rifiuti annui conferiti inferiori a 
una tonnellata la dichiarazione di cui ai punto 2 del presente articolo è effettuatà dalle singole utenze in 
modo congiunto. 
5. Il Responsabile de!!' organismo collettivo che attua il compostaggio di cornunìtà provvederà a 
comunicare al comune territorialmente competente i nominativi degli utenti residenti nel medesimo 
comune che aderiscono all'inìzìativa con soluzione di continuità in modo da consentirgli di usufruire degli 
sgravì TARI o Tariffa Puntuale previsti. 

Art.11 
Condizioni generali per accedere alla riduzìone TARI o Tariffa Puntuale prevista per le utenze che 

praticano il compostaggio di comunità 

1. Per poter ottenere la riduzione TARI o Tariffa Puntuale, ì! contribuente deve presentare l'apposita 
istanza con autocertìfìcazìone, contenente ìe seguenti dichiarazioni: 

a) essere residente nel Comune di ......................... .,; 



b) indicare l'organismo collettivo che ha ricevuto autorizzazioni per avviare l'attività di compostaggio 
di comunità . 

e) specificare !'ubicazione dell'apparecchiatura di conferimento 
d) non avere insoluti pregressi in termini di TARI /IMU e TASl ed altri tributi locali; 
e) l'impegno ad iniziare e proseguire con continuità il compostaggio di comunità secondo le modalità 

previste dal presente regolamento, per smaltire i rifiuti organici di cucina e di giardino; 
f} l'impegno ad effettuare la raccolta differenziata secondo le modalità prescritte dalla vigente 

normativa comunale nell'ambito della gestione dei rifiuti urbani; 
g} l'impegno a non causare molestie a! vicinato con l'attività dì compostaggio dl comunità e sollevare 

l'Amministrazione Comunale da ogni responsabilità in caso di eventuali contenziosi tra confinanti; 
h} l'impegno a consentire in qualunque momento l'esecuzione di sopralluoghi da parte del personale 

dell'Amministrazione o di altro personale appositamente incaricato, che provvederà alla verìfìca 
della localizzazione della struttura di compostaggio e all'accertamento della corretta, reale e 
costante attività dì compostaggio della frazione umida e verde; 

i) conoscere ed accettare tutte le norme del presente regolamento per l'utilizzo de!ìa struttura di 
compostaggio di comunità, acquisizione e revoca della riduzione TARI o Tariffa Puntuale. 

2. Acquisita l'istanza, il responsabile dell'Ufficio Tributì, anche mediante sopralluoghi dì verifica a 
campione, provvederà ad applicare lo sgravio fiscale su! ruoio TARI o Tariffa Puntuale a decorrere dall'anno 
successivo alla data dell'istanza ed in relazione a!ia TARI o Tariffa Puntuale dovuta sull'abitazione di 
residenza. 
3. La suddetta documentazione verrà conservata agli atti dell'Ufficio Ambiente e dell'Ufficio Tributi, quale 
unico documento regolante !'attribuzione dell'agevolazione tributaria, necessaria per la realizzazione dei 
controlli. 
4. L'istanza di cui al comma 1 può pervenire da uno qualunque dei membri del nucleo familiare, a 

condizione che nella stessa istanza venga specificato i! nome del familiare iscritto a ruolo TARI o Tariffa 
Puntuale. 

Art.12 
Accertamento della regolarità del compostaggio di comunità e revoca della riduzione TARI o Tariffa 

Puntuale 

1. L'organismo coìlettivo è tenuto a consentire ìn qualunque momento l'esecuzione dl sopralluoghi da 
parte del personale dell'Amministrazione o dì a!tro personale appositamente incaricato,. che provvederà 
alla verifica della localizzazione della struttura di compostaggio e all'accertamento della corretta, reale e 
costante attività di compostaggio della frazione umida e verde, comunicando data e orari indicativi del 
sopralluogo. 
2. Qualora, nel corso di un controllo, venga riscontrato cqe il compostaggio della frazione umida non sia 
in corso di effettuazione o che tale attività venga realizzata solo parzialmente, ln modo sporadico o non 
conforme a quanto stabilito ne! presente regolamento, l'apparecchiatura verrà fermata e la relativa 
riduzione TARI o Tarìffa Puntuale per l componenti dell' organismo collettivo potrà essere revocata, dietro 
verbale redatto dal personale incaricato ai controlli e con successiva comunicazione dell'Ufficio Tributi. Per 
ottenere nuovamente !a possibilità di utilizzare l'apparecchiatura e !a concessione della riduzione TARI o 
Tariffa Puntuale per gli utenti facenti parte deH' organismo collettivo, tale organismo dovrà attendere 
parere dal comune di pertinenza, presentando nuova istanza con valore dall'anno successivo a quello della 

revoca. 
3. L'effettuazione in modo improprio del compostaggio di comunità o, comunque, difforme dalle 
modalità e/o condizioni previste nei presente regolamento o successìvamente impartite dal Comune, 
comporta a!tresl l'applicazione dì una sanzione amministrativa pari a { 200,00 per la prima infrazione e pari 

a € 400,00 per !e successive. 
4. le contestazioni emerse da accertamenti e controlli verranno notificate mediante consegna di copia 
del verbale all'utente, i! quale potrà, nei 15 giorni successìvi alla notifica, ricorrere contro la contestazione 
presentando le proprie motivazioni scritte al Comune. ln caso di mancato ricorso la sanzione verrà 

automaticamente comminata. 



5. Costituisce altresì causa di revoca dell'agevolazione tributaria l'accertamento a carico dell'utente del 
mancato rispetto delle modalità di conferimento degli altri rifiuti urbani prescritte dal vigente regolamento 
dl igiene urbana. Qualora sìa accertato a carico dell'utente i! mancato rispetto dì tali prescrizioni relative 
alle raccolte differenziate, anche in presenza dì compostaggio di comunità correttamente effettuato, la 
riduzione sarà revocata con modalità analoghe a quanto descritto neì punti precedenti. 

Art.13 
Modalità di rinuncia 

L li richiedente che intende cessare la pratica dl compostaggio di comunità è tenuto a dare la preventiva 
disdetta comunicando la data di cessazione delle operazioni dì conferimento mediante apposito modello di 
rinuncia. la disdetta in corso d'anno comporta !a perdita del diritto alla riduzione a partire dal bimestre 

solare successivo alla data di cessazìone della pratica dì compostaggio. 
2. l'organismo collettivo che intende cessare la messa in servizio deW apparecchiatura dovrà 
comunicarlo tempestivamente a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento. l'eventuale recupero de! 
beneficio non spettante avverrà rnediante apposita iscrizione neila lista di carico suppletiva del medesimo 
anno o in quella principale dell'anno successivo, 
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ALLEGATO 1 

{Articolo 3) 

Modulo per la segnalazione di messa in esercizio dell'apparecchiatura di compostaggio di comunità con 

capacità di trattamento superiora a 1 tonnellata 

li/la sottoscritt..."" ................ (cognome e nome) nato a ..................... residente in ................ _. ............................ vìa 

........................................... ,, .... _ .. , n ................. , cod. fiscale rL ............................. ., ........ 1 in qualità di 

rappresentante legale dell'organismo collettivo (denominazione) .............................. , tipologia (es. 

condomini, cooperative, associazìonì, consorzi o altre forme assocìative, comuni, società, altro) 

........................ , con sede in .......... '" ........ , ai sensi ai sensi dell'art. 19 del legge 7 agosto 1990, n. 241, 

consapevole che in caso dl dichiarazioni non veritiere verranno applicate le sanzioni penali previste e la 

decadenza da! beneficio ottenuto, 

SEGNALA 

che, ai sensi e per gli effetti dell'art 4 del decreto di cui all'art. 180, comma 1-octies, de! decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, darà avvio, presso ........ (indicare indirizzo), all'attività di compostaggio dì comunità 

per n.... (indicare numero utenze) utenze conferenti. Viene individuato come conduttore 

dell'apparecchiatura (da non compilare nel caso cli conduttore diverso da responsabile): 

...................................... (cognome e nome} nato a ................ il .......... residente in ......................... ., ................... via 

................................................. , n ................. , cod. fiscale n ......................................... , 

Si allegano alla presente: 

- la relazione tecnica contenente le seguenti informazioni: 

- l'indicazione della capacità di trattamento complessiva, la tipologia, il modello e le caratteristiche 

dell'apparecchiatura utilizzata, 

- ii piano di utilizzo del compost prodotto indicante quantità, impieghi e le aree di destinazione. 

- il documento attestante l'approvazione dell'installazione dell'apparecchiatura da parte dell'organismo 

colìettivo; 

- l'accettazione dell'incarico dì conduttore; 

, l'attestato di partecipazione a! corso dl formazione de! conduttore; 

- regolamento de!!'attlvità dì compostaggio dì comunità approvato dall'organismo collettivo di cui 

all'articolo 3, comma 3, del decreto dì cui all'art. 180, comma 1-octìes, de! decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152; 
- la dichiarazione di idoneìta dell'apparecchiatura alla produzione e dell'ammendante compostato verde, 

ai sensi aì sensi del decreto legislativo 29 aprile 2010, n.75 in materia di fertilizzanti; 

- l'elenco delle utenze conferenti con indicazione del numero di componenti per ciascuna utenza se 

domestica o della tipologia di attività di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 se non domestica; 

- !a copia de! titolo di disponibilità giuridica deWapparecchiatura e dell'area ai sensi, rispettivamente, dei 

commi 1 e 2, dell'articolo 5, del decreto di cul all'articolo 180, comma 1-octies de! decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152. 

luogo e data, Firma 
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ALLEGATO 1B 

{Articolo 10} 

Modulo per la dichiarazione di messa in esercizio dell'apparecchiatura di compostaggio di comunità con 
capacità minore di 1 tonnellata annua. 

!I/la sottoscrìtL. ................... (cognome e nome) nato a ........ residente in .............................................. via 

.................................................... , n. .. .............. , cod. fiscale n ......................................... , n. utenza ..... e lì 

sottoscritt........ .............. (cognome e nome) nato ,L...... residente in .. ,.. ......................................... via 

.................................................... , n ................. , cod. fiscale n ......................................... , 

(aggiungere altre eventuali utenze) 

al sensi ai sensi dell'art. 19 del legge 7 agosto 1990, n. 241, consapevole che ìn caso di dichiarazioni non 

veritiere verranno applicate le sanzioni penali previste e la decadenza dal beneficio ottenuto, 

SEGNALANO 

che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 4 de! decreto di cui all'art. 180, comma 1-octies, del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152 trascorsi 30 giorni dalla data di spedizione della presente comunicazione, daranno 

avvio, presso ........ (indicare indirizzo), all'attività di compostaggio dì comunità. 

Si allegano alla presente: 

H plano dì utilizzo de! compost prodotto indicante quantità, impieghi e le aree di destinazione. 

numero di componenti per ciascuna utenza se domestica o della tipologia di attività di cui al D.P.R. 

27 aprile 1999, n. 158 se nòn domestica; 

la copia del titolo dì disponibilità gìuridìca dell'apparecchiatura e deWarea ai sensi, rispettivamente, 

dei commi 1 e 2, dell'articolo 5, del decreto dì cuì all'articolo 180, comma 1-octies dei decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

luogo e data, 

Fìrma 
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ALLEGATO 2 

Contenuti minimi del regolamento deWattività dl compostaggio di comunità ai sensi del decreto di cui 
all'articolo 180, comma l~octies, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

ART, 1-0GGHTO 
H presente regolamento disciplina l'organizzazione dell'attività di compostaggio di comunità ai sensi del 
decreto di cui all'art. 180, comma 1-octies, de! decreto legislativo 3 aprì!e 2006, n, 152. 

ART. 2 - FINALITÀ 
Il compostaggio dì comunità è una forma di valorizzazione e riciclaggio della frazione organica dei rifiuti 
urbani finalizzata alla riduzione degli impatti sull'ambiente e sulla salute umana. 

ART. 3 - ACCESSO 
i soggetti autorizzati al conferimento presso l'apparecchiatura sono esclusivamente le utenze conferenti. 
L'accesso all'area avviene negli orarì stabili all'articolo 5 ed in presenza {opzionale) del conduttore o 
mediante chiave meccanica o elettronica, 

ART. 4 - QUANTITÀ CON FERIBILE 
Al fine di consentire il corretto funzionamento i rifiuti organici conferiti devono essere compatibili 
in qualità e quantità al numero delle utenze conferenti. 

ART. 5 • ORARI DI APERTURA E GESTIONE 
L'accesso all'apparecchiatura avviene dalle ore ..... alle ore .... 
! rifiuti organici sono conferiti, senza alcun involucro o in sacchetti compostabilL Le utenze conferenti 

prestano la maggiore cura possibile nell'atto del conferimento in termini di pulizia e decoro. 

ART, 6 - RIFIUTI E MATERIAU AMMESSI 
Sono ammessi ì seguenti rifiuti biodegradabili: 
· rifiuti biodegradabili di cucine e mense (20 01 08); 
- rlfiutl biodegradabili prodotti da giardini e parchi (20 02 01); 
,. segatura, trucioli, residui di taglio, legno, piallacd {03 01 05); 
- scarti di corteccia e legno datla lavorazione della carta qualora non addizionati (03 03 01); 
- materiale filtrante derivante dalla manutenzione periodica del bioflltro a servizio dell'apparecchiatura (15 

02 03); 
•· imballaggi in carta e cartone {15 01 01); 
- ìmba!laggi in legno {15 01 03); 
• carta e cartone (20 01 01), 
! rifiuti di segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pia!lacd (03 01 05) e gli imballaggi ln legno (15 01 03) 

sono ammessi solo se non trattati; sono esclusi i pannelli dì truciolare. 
Sono esclusi i rifiuti dì carta (20 01 01) e cartone (15 01 01} contenti inchiostro. 
I rifiuti di carta (20 01 01}, cartone {15 0101) e imballaggi in legno (15 01 03} sono ammessi limitatamente 

alle quantità necessarie come strutturante e non superano il 20 per cento del totale dei rifiuti immessi 

nell'apparecchiatura. 
Sono, inoltre, ammessi come materiale strutturante i composti di legno vergine non inquinato quali pe!let 
in legno non trattato, segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pial!acd, scarti di corteccia e legno di 

pezzatura non superiore ai 2 cm. 

ART, 7 - DIVIETI 
Nell'apparecchiatura è vietato: 
a. l'accesso, al di fuori degli orari dì apertura indicati; 



b. asportare materiale di qualsìasi tipo precedentemente conferito; 

e la consegna di rifiuti e materiali diversi da quelli indicati all'art. 6; 
d. iì deposito dei rifiuti con moda lita diverse da quelle individuate dal conduttore. 

ART. 8 ~ OBBLIGHI DELLE UTENZE CONFERENTI 
le utenze conferentì sono obbligate a rispettare tutte le norme del presente regolamento, le istruzioni 
impartite dal conduttore dell'apparecchiatura. 

ART. 9 - OBBLIGHI DEL CONDUTTORE DELL'APPARECCHIATURA 
!I conduttore dell'apparecchiatura ha l'obbligo di sovraintendere a! corretto funzionamento dell'attività di 
compostaggio, ai sensi del decreto dì cui all'art. 180, comma 1-octies, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, ed in particolare: 

garantire che l'accesso all'apparecchiatura sia riservato a!ìe sole utenze conferenti, 
- garantire che i conferimenti si.ano quelli previsti per i! compostaggio di comunità, 
- provvedere al corretto bilanciamento fra rifiuti organìd e strutturante, 
- provvedere alla gestione del biofiltro, 
- provvedere alla verifica de!!e caratteristiche dei compost prodotto, 
- provvedere al rilascio del compost prodotto aUe utenze conferenti in base al piano di utilizzo, 
- tenere un registro, per le apparecchiature di taglia T2 e T3, anche in formato elettronico, dei rifiuti 
conferiti, del compost prodotto, degli scarti e del compost fuori dalle specifica, 
- effettuare comunicazioni al responsabile, in caso dì eventuali sospensioni del funzionamento 
dell'apparecchiatura e/o dl produzione di compost fuori specifica'. H responsabile comunica tali anomalie ai 
comune o all'azienda delegata che effettua il servizio di gestìone rifiuti. 

ART. 10- PIANO Dl UTIUZZO DEL COMPOST PRODOTTO 
Le utenze conferenti sono obbligate a rispettare le disposizioni contenute nel piano di utmzzo allegato al 
presente regolamento. 

ART, 11 - APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO 
!I presente regolamento, composto da n. 11 articoli, entra in vigore contestualmente all'avvio 
dell'apparecchiatura. 
Per quanto non espressamente contemplato dal presente regolamento, si applicano le norme ed i 
regolamenti comunali, nonché, la normativa vigente in materia dì rifiuti. 


